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Qualche consiglio . di stagione 
(C'ontin.aazi,one e fine - v. nu:mffo cl-i ()iug1w) 

- Ma come! Ora che siamo alb sco•rcio 
della stagione alpinistica, ecco che costui 
mi vien fuori, fresco fresco, coi suoi 1ranc:di 
consigh ! . 

L'amico ha ra·" ioni da vendere; m 3. m1 
con.senta di f.arcrl~ presente che 110,11 già la o . 
mancr.nza di buona. volontà, be,nsì l.a tnan-
uia d-eao spazio, la, precedenza, dat a ad av­
venimenti .d'attualità, ed altri accidenti cLel 
gener·e, misero in seconda l inea i suaccenna­
ti consigli; i quali, a di-r vero , avrebbern 
fatto a meno di riappar ir,e su queste co•:onne 
se non si fossero moss,i, -a, scrupolo per quel 
« continua » s•enza seguito che poteva, tanto 
bene pres~arsi alla f,aci-le irnnia dei vrnturi 
escursio,nisti . 

Co,nclusio,ne: bisognava ... concludere l'ar­
tico.Jo. 

Invocate quindi .le atumuanti de·. caso, in­
vece di indugi,~re in argomento, volg,er ò sen­
z'altro· pr ecipitcsamente all-.1 fine, d sposto 
se. mai a riprendere la pe·nna 1n circostanze 
più prc,,pizie . 

Dicevamo dunque come fo.:se 111eceesario 
armarsi d i molta perseveranza per riuscire; 
in quanto non da u n giorno all 'altro si di. 
venta a.1·pinisti comp leti, o, come s,i, suol di­
re, -a. ìp inisti di primo or dine, provetti ci ::,è 
_e sicuri, tanto sulla roccia che sul ghiaccio . 

L e più ce,lebri guide stesse, quantunque 
na.te 1·n montagna, _no·n giungono norma.1-
mente all a loro ammirata abilità,, al'la lo,ro 
notevo,J.e .resi.sten.za, al. loro sorpr,end,erit-e 

sangue freddo, che attrave,rso una pra.tic'l. 
lunga e co,ntin uata di parecchi, anni; m~n­
tre be,n' &)arso è il n ume-ro deg'. i a.l'pi:nisti. 
che - beati loro! - possono abbandon,aisi 
per un lungo periodo annua1e, senza _irit,er­
ruzio,ne, all '·esercizio alpin'st1co.. 

Ciò non toglie tuttavia che sp':ciali indi­
vidui, l'argamente dotati da madre natur.a 
di specifiche atr,itudi:ni e d'ardente passione, 
pervengano a ridurre di molto il pe,riodo di 
tirocmio, segnalandosi presto per importan­
ti salite. Ma sono sempre eccez:oni; e so­
v,ente si rileva in essi una. ancora imperfottr. 
niatui"ità a.lpinishca, ca,ratte,rizzata da. una 
scarsa concscenz,a della m-o,ntagna e dei suoi 
fonomeni . Pe.rciò in generale, essi rifuggono 
dal.J:e asoonsioni complicate che hanno ca­
rattere di impresa a lpinistica. Parlo, natu­
ralme,nte, di alpinisti senza guide. 

Comunque sia gli alpinisti•, a gra.nd,e mag­
gioranza, dispongono, di poclu giorni di va­
ca.nza; pe,rciò, dopo una lunga interruzione, 
anche crli individui d'eccezionali attitudini o . 
non ritrovano d'un subito lù ste_sso v1go:re, 
la stessa agilità, la medesima sicurezza,, spe­
cialmente sul ghiaccio, acquista.t a nel corso 
della stagione p r,ecedente. Non è eh& con 
una giudiziosa ·progressione che, essi potra,n­
no ritrova:r.e sè ste1,si e intraprendere qui'n­
cli, in bucne co•ndizioni, escursioni diffic.ili. 

N è occc,rre, dire pertan to• quanto giCYVi agli 
àìpini.st.i da,lle. brevi vacanze la pratica del­
l'es,erciz.1.'o domenicale, fatto· col criterio del­
la graduali-là, qua.le acconcia prep,3.razion·e 
alle campagnei alpinistiche·. 

A que.:'la stessa guisa è saggio, se non ne­
oernario, ma.nt,ene,rsi press' a pace, « in fo•r­
ma » con una pratica assi'dua della marcia, 
della ginnastic1 •e degli, es-ercizi speciali che 
sviluppano le attitudini d-e,ll'a.l'pimsta. Ad 
esempio: le, differenti maniere, d' arra.mpica.r­
si (salite, al1a. fune, 'pertiche, scale diritte 
o inclinate), i sa'.ti e gli ese,rcizi d'-equili­
brio: in una pa1rola tutte le forme di atti­
vità fisica che co,ntribuiscono a svilu ppare i'! 
vigo-re dell'e me,mbr a, la scio-ltoz,,;a de,l le ar-



130 -------------~ LE PREALPI 

ticolazioni e il cosidetto « :fia.to » d•cl gergo 
r,,pcrtivc . Consig'.riabilissimi fra gli sports sa­
ne-, come preparazione aJl' a2pinismo, e fet· 
mantenersi " in forma 1>, il canottaggio e in 
parhco:a..Ei i-1 nuot-o•. 

Ma anche s si arriva. sul te-rreno , 1n 
« buo11a forma », bisogna compiere ugua.L 
rne,nt,e una o· due salite di difficoltà pro­
gressiva, prima di intraprenderne di più 
senie; e ciò alle scopo di « riaccostuma-rsi, "· 

Il Rev . W . A. B. Coo1idge, •ét'.pinista in­
glese reputatissimo, che tanto ha cJntribui­
to ad esplora re ,e a far conosoe,r,e le nostre 
A!•pi, ha dett:::,: " Non si diventa, un cornp!eto 
monta.naro che pornedendo faco;u, naturali, 
sviluppate con J:'allenamento e con l'espe.­
,n ie.n z.a, » . 

Nulb.. di più vero. E .nulla ~nche di più 
conclusivo a questa mia imperfetta chiac-
chierat,a.. - EFFE -

->.:;::::-:;::::-~· 
"'1 ~ Una capatina al Gran Sasso d''ltalia ~~ K~ ~~ (m. 2921) (Jl 

Ascensione notturna per l a Cresta Ovest 

25-2& Luglio 1921 
TJn te '. egramma defuni-tivo mi dava l' ul­

timatum, annunci•andomi la partenza da. Ro­
ma, dei miei due amici, Btstetti Carlo ,e 
Ugo, Ciriani, con altri due compagni s-oci 
del Club Alpi•no di quella città, la .s,;rét del 
Lunedì, 25 Lug:io, per effettuare un' 2scen­
=.;icne nel gruppo de,ì Gran Sasso, d'ItaJi,, 

Ma quanto grnnde fu la mia de.lusione, 
a.ilorchè al mattino del Lunedì , causa, i taf­
ferugli cittadini di quei gùirni, dopo l,e mie, 
reiterate insisten?=•e, mi accordarono solo 48 
ore, di permeEso ! 

Cc-n que]e poche ore svaniva.no i miie,i 
grandi p.mget.ti fatti per una permanenz'l. 
di diversi giorni · in quel gruppo-. Ma il ve,c­
chio prcverbù;, dice: " Chi s'accont.sa1ta . ... » 

ed ancora.: « Chi, non tent,a-.... ». 

. Fu così eh.e alle 14 lasciavo 1' 8° Regg . 
BersagJi.2 1ri· per riabbraccitre i mie,i cari 
wmpagni d'altre ascensio,ni. E .llincontro av­
venne ad Orte alle 23.30. 

,Prosegui•anw tm,to p1e,r Te,rn~, 1poi per 
Aquila; -ed infine, dopo 17 ore -di durn lo­
ccmoùo,ne, arriviamo .a, Pag.a,nica alquanto 
stanchi ed -assonnati. Ma a • sgranchirci le 
gan;J.be pens,ano subito i 14 Km . . che dob-
1:riai1rn fare a p,i.edi (non riuscendo a trovare 
alcun mezzo. di t-raspodo) per portarci ad 
Aesergi, un . graùoso• ed· antico paesino sito 
in .fondo alla va]1e,. 
: ,La~ciamo Assergi •alle 12, dopo •étver com­
ple,tate .le pro-vviste; partendo alla volta de,l 
Rifugio,, mèta di, quet giorno. -

La vista che si pr,ese-nta ai i,cstri occhi 
sul Monte d-eEa P ort,$lla •e sul Pizz,o Cefa,­
lone, è belli~r,,ima . Essi si inalz'l.no, co,n un 
unico pendio, sino, a più di 2000 ~rntri, 

il) L'amico Vi tale trova il tempo, ves tendo la divisa, d i 
fare una scor ribanda invero bersaglieresca da Firenze al Gran 
Sasso e ritorno in 48 ore. Ma bravo! N. d. R. 

congiunti fra di Jorn dét una lunga cr,esta ; 
•e . si disegnano netti nel cielo togliendoci la 
vista del Carino Grand-e e delle altr,e punte. 

La sa:1ita è faticosa sotto il so,l'.e di me,z­
zogiorno, l'afa è insopportabile•, ed i s,acchi 
a1quanto vo,luminosi e pesanti par che ci 
schiaccino e, ci facci-ano ·dl'Ventar piccini. 
Man mano• che. si sal.e distinguiamo b :c. niEsi­
mo, a malgrado deUa grand,e, distanza,. J:a 
str-ett,a feEsura del Passo, -della Po,rtella (m. 
2236), scavalcétto dall'a via mulat-tile,ra che, da 
Asrnrg1; scende a · Pie,tra Cama1,a. 

Dopo tre o-re di via criicis pecr- que.Ua ser­
peggiante ed erta mulatt.ier;a, ,de,poi11go con 
solii,evo -il · forz,a-to, amico S•liCW. Abbiamo 
raggiunto la Fonte de'.tla Po•rteUà. (mt.. 1870) 
e lì facciamo, sosta per aspe,ttare i compagni 
roman.; che, non troppo, abitua.t,i, ad un .simi:. 
h .. .. amico pendo, ci raggiungono•, pe,rauasi 
de,lla necessità ecc. ma. tutt'altro che d ispo­
sti a prosegui:l'.'e per il rifugio•. 

Do,po ,esserci, rifociùla,ti un -poco, lasciamo 
Ja fonte aHe 15.30, e in un'o•ra rag"iun-
giamo il Passo della PorteHa. 

0 

Il tempo, prima be,llo, o,ra si va cambian­
do: fori:.i ve:ntat•e inalzano nebbie fitte e ne­
re che ci pn<vano così del << colpo di scena » 
ben noto a,i freq uentatori del Gran S,a,~so. 
Ma rammarica.:t'.sene non vétle,; -e scesi .nel­
] 'immenso vallone passa.ndo sotto• le ;ro,ccie 
d·el Mo•nte Po,rtell'a, s&guendo una be:n mar­
cata mu:Lattiei!'a ~tgnat.a con triangoli, -en­
tri.amo, in una specie. dii anfiteatro che deve 
essere ,sbét'è.o anticame,nte il bacino d'alimen­
t,azione di qualche ghiacciaio. 

Il tempo si oscura sempr,e più, e insieme 
a -lampi e tuoni, un huo,n rov,esci-o d'.acqua 
inumidisce le, nostre epide,rmidi già paghe 
di tanto sol'E:J preso·. Attrav-er.so una serie, d:!I 
valloncelli erbesi, che pe.rco.rriamo ra.pid,a-. 
ment,e, arriviamo, al Rifugio (m. 2200), alle 
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18.30 dove posso liberinmi finalmmte di 
tutto que: ben d·1 Dio pcrtato per i miei 
compagni, che, fortunati! avr ebbero- prolun­
ga,to la loro permanehza quassù. 

27 notte 

Finalmente la- luna si è fatta, ved-er&. Ul­
timati rapidamente gli ultimi preparativi, 

Il rifugio. 

lascmmo- aLle or 2 il R i,fugio per -effe,ttu-are 
l'itinerario da m e fissato·, cioè l 'ascensione 
al Gorno Grande per la Cresta Oves t. 

Assonna-ti, t:.ccompagnat i dai brontofa.rnen­
ti dei miei compagùi, che m~ indirizzano 
ogni sorta di moccoli per 1,a mi,a matta idea 
di ccmpier•e J'ascen,sio-ne no,tturna, incomin_ 
èiamo !a lunga e faticosa asces·a. 

Attrav,ersiamo• prima un erto, breccia.te, e 
pci ci ine rpichiamo, ptr una, ripida costa 
coperta d11 grossi detriti, indi per un br-ENe 
canale, giungi-amo alla locahtà chiamata. 
« Cc,nca degli In va.lidi ». Sono le -o,r,e 3. Il 
cie,J o- è purissimo, e la sottile falce del1 a, luna. 
illumina fantast1'Camente i monti circostanti, 
che sembrano giganti immersi nel sonno1. 

Inv E-ce di proseguir-e per la· via ccmune te• 
nuta sino,ra, ripieghi-amo su una r-1rpidù,s,ima, 
cr est'a che conduce, di,rettame.nte alla vetta. 
Dobbiamc, lavorii,re di mani e, di piBdi per­
chè la roccia è tutta frastagliata, corrosa •e 
scheggJ;a,ta in ogni- }a.te,. Finaimente r1sc-bia~ 
rati ancora dall'ultima luce della, luna, di 
salto in salto to.cchiamo, l'a vetta aJle ore 4 . 

Ci sdraiamo· per · goderci il me,ritato ripo­
so, ed aspetta,re così lo spuntare dell'alba .... 
Senz'-avvedercelie il sc,11110 ci_ coghie. 

Impossibiùe trovare pa,ro1e per descrivere 
lo spettacolo magn,ifico •&d impon-ente che · ci 
si para dinanzi ai nostro destarci all'a1ba. 
Sotto cli 11 01 tuha la provincia, cli Teramo, 

con le su-e valìi, i suoi fiumi ed i suoi villag­
gi si spiega ai nostri ccchJ' come un ' imme.nsa 
aarta, topografica. Verso Sud-E st; la cate,na 
d·el Gran Sasso 'si abba sa sino a 1900 metri 
per poi risolJevarsi formando, i rno,nti d1 
BrancasteJo, Prema e Camicia. (m. 2532); a 
Nord vcdia.mc il Pizzo di Sevo e l'impo,ne,nte, 
gruppo dei S,1•bi.lini 'e tutti i mon'ti delle 
Marche ·e, dell'Umbria sino alJ.a Tcsc1na,; -a 
Ovest montagne , ed anco1ra. montagne. Il Ri­
fugio lasciato, sembra incuneato fra le v-ette 
che lo circondano: il Mont,e deli'a Po•rtell,a 
( m. 2388) poi a pprefso il Pizzo Cefalo,ne, ( m. 
2532), il Co,rvo, (m. 2626), l'Intermesole (m. 
2646), 111 Co,rne,, Picco·lo (m. 2637). L o,nta,nc, 
-a.ll'c-rizzo,nte, si distingue come un velo• di 
n€,bbia, l' Adria:tico : 

Non mi sazierei mai di cc,ntemplar-e ta.nte 
be.llezze; ma J'l tempo inca.Jza e le ore pà-ssano 
con una v E-locità spave,ntusa: per le 16 devo 
-esser,e, a Paganica per ritornare ove, il dovere 
mi chiama .. 

Lasciamo, J'a vetta che già i primi caldi 
raggi de,l sole 01, risca.l da,rw,: rifacciamo la 
stessa via seguita rieHa salita e,d alle se,tte 
siamo cli ,ritorno al Rifugio. Qui ci ristoria-· 
mo con un buon caffè; poi io- mi metto -alcu­
m, provviste nel carnie,re di ciclista, e data . 
una, seconda buona notte ai compagni di 
queJ.la memo,rabile ascE-sa, raggiungo il' Passo , 
cl e.lla Portella, mi butto pe,r un ghia,ione ch e, 
direttamente •e br,e.vemete mi po•rta ad As­
sergi, dove una buona, co,l azione, coron,a, ],e 
fatiche fatte . E di nuovo via. Camara, Pa_ 

• I I Gran Sasso . 

ganica, Aquila, Terni, Orte, Firecne .... 
R1ientro al r,eo-~imento il mattino a,ppresso 
a.Jle or-e 5, stanco squassato, ma felice di es­
ser-e riuscito, con l'attuazione del mio p-ro­
ge,tto, ad uti lizzare tanto· bene, le 48 ere di 
perme::so, concessemi. BRAMANI VITALE 
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NOVIZIATO RAMPICATORIO 
IN eRESTJ\ SBG1lNTINI 

Pinnacoli e pared , spigoli e torrioni .. . .. . .. .. . 

Prossimi a cimentarcl' in salite di qualche 
impor tanza. p i;,r no i, nel Trentino fi.nahne.nte 
nostro, s·ent.J111mo il biso•!!nO di provare un 
po' seriamente la nost ra capacità alpini tica 
_sopra una d-eHE- nostre vecchie montagne, 
per rioo11fermare la valentì.a di alcu:ni -ed 
atte3tar,e .la mia validità quale partecipante 
·deiHa futu ra carovana. in min11a cura sì, ma 
:coima d 'entw,iasmo in gr:andezZl natura.J.e. 
, La Qresta, Segant ini ci f.u suggerita; e ci 
,avviammc· a supera,rla , conoscendola sola­
'mente di ncine, quindi con u·na buona dose 
:d'arditezza. 
. Co·rm;•:i.o BramaJli •ed ic., più fortunat-J , 
ra - ~iung-ernmo la, Capanna S. E. M. aUa 
'sera de.J sabato . Gh altri du,e, Antonini e 
Caso,rati, sa,rebbero giunti neHa notte, e, 
'saltando a m:è pari un po-' di ore di sonno, 
avrebbero umto il loro al nostro ardore rper 
pa,rtirEJ assi€-me il rna.tt ino seguente . 

L'uom o propone, ecc. ecc. Per diverse 
caus& i due amici •a, rriva rono al matt.ino in 
capaJrn a ; -e Bramani , respingendo la gene­
i osa è>ffer ta d'uno d' essi di continuare irn­
rnediatame,nte il oammino, Ji spinse a let­
to, m'o:è in cuccott,a . 

Alk. sette, g1i ,ultimi a1rivati era,no le­
vati e pronti ; noi pure. P artimmo. Caso-

ra.ti accusò subi to dc,lori (rion dirò dov,E, p er 
non toglJiere po•esia al raccc,nto) e , dopo, aver 
inva:no tentato di trasmettergli i,l nostro be­
nessere, cc,nsta,tato ch ',esso non Eira sufficien­
temen te § 1tagiosò) J o consiglia_p11110- di _rj= 
nunciarf, per -qu,e,l giorno all',a,scesa . Uc,rno 
e parte dolorante accettaro,no, e, no•i lasc.1iarn­
mo l'amico per prorng ui.re sulla. Cresta Ger_ 
menati. 

I1 scA·e ci dorava co-' suoi raggi, d-ei quali 
proprio avremmo fatto• a meno. Ma la coJpa, 
di chi era 1 N on certo d,ei raggi;, che co'.­
pe:ndoci coJJ. il loro cak,re pareva appunto 
volessero riwrdarci che in montagna si va di 
buon'e,-ra, e eh& sc,ltanto quand o si è già 
fatto par€cchio ~J ha diritto 11d un po.' di -
ccd ura solare. • 

Noi, da bra.vi colpevoli , tiravamo innanzi. 
E fu proprio una tirata qu,à la benedettissi­
ma Cresta Cermenat i ! Ma eccola superata., 
eccoci ·a,,ll 'Jnizio de.] Sentiero Cecilia . Qui 
lasciamo i ·sacchi. I o avrei baciato la t erra 
cl.alla consolazione di pot Eir camminare uin 
poco in discesa. 

E cco la nostra Segantini. Bramanii re­
spinge reiteratamE;•Ilte i nostri mod·E:sti sug­
gerimenti d'incominci-are ' a, Cre3ta un po' 
più àvanti', anzi ch è ·pre□ d e1rla all' i,niz,~o. 

~ 
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Raggiungiamo il Colle Val5ecchi. Sonc le, pressione di essere una wgina co,n r-ela.tiva 
10 circa. Ci leghiamo. coda. Sì, sono, Li, regina d-61 luogo·: deboJe 

In aho·, sulla cr,esta,, si de,line,ano figm ine corpo che osa avvicina.re balde, virit-tà per 
rampicanti, e no,i le inv1diamo un pochino. ap,pro.fitta.re d,ella loro ombra ed assapora,re 
Si odono grida d'-evviva dalla Gugll.a An- il fascino rnontàno. 
gelina, rea di r-ecente omicidio. L e mc:nta- Per% di vi,ta il gruppo, ebro ci pncedeva, 
gne scn come certe, ide&, mai saz:e eh san- privi cl' indicaz'oni, perdi, mo la cresta e fac_ 
gue; più la vittima è giovane e forte, più • cianw un.i piccola deviazion•&. V ediamo poi 
sembra.no gcd-E:r e della loro vittoria. in a.: te, la e.ima. della Grigne,tt?. Qua.le è la. 

Intanto si sa :iva, e, primo o,staco-10, s~ via p:ù breve peor raggiung rla? Un aneHo 
presentò il1nanzi ·a noi un !>a-ltino di circa un cc,n corda ci_ attraggo,no e e' ingannano,. Ri­
metro e nrnzzc·. Di setto· era. il vuoto per torniamo· sui nostri passi. Ecco- gentE! lo,n­
una ci:nquantina d1, metri. Antonini dopo ta.na. La chiamiamo. L-'mts_rroghiamo- -8d et-
aver brev-ementc rimirat,o il c:nrnnto, lo su- tenia.mo ist,ruz.icnli-. Gio-ia immem,a, non SN1,-

però da bravo. Poi c 'ero io• -e, pH chi non tirci più così soli con l'augusta. Natura! C~ 
le,, sa, dirò che non possiedo gambe trcppo• vien detto di rn: ire ner la vetta. Risalendo, 
lunghe, anzi... Come fan.? Si stud11aTono un grosso masso- si stacca, calpest1 la cc,,rda, 
diversi s,:stemi. Si scelse quello eh~ parv e e roto,l a smo a fo111do, vaHe. Lo csse:rv1a.mo . 
credo forné proprio il mighc-re. Bramani e Ci se,ntiamo assa.1; minuseo'.i in paragone di• 
Antonirn, tesern, la co-rda fra loro, io la, qùel sr:sso p'ù minuscolo di noi. In quindic1; 
po'i setto le asce-llè e m'abbando·nai nel minuti siamo- sul!a vetta. L'u:tima parbe la 
vuoto. Senti i il mio corpo trasci:nato dalla abbiamo fatta quasi corrençlo. Arrivat.i:, ci 
parte opposta. A un tratto mi rigirai come buttiamo p er terra. Re-spiriamo affannosa-
un vo:g,are saJ-ame e fu i. su l'a.ltra spo·nda,. mente la gio-ia d'es$er giunti, d'av-er com-
Un riso sono•To echee-g-:ò rrnlla v at;; tità alpe, piuto la nostra fa.t.ica, d'-eEse r in alto, più 
stre. Bra.mani spiccò un sa :·co e fu èon noi. prcssimi al Creato-r e. 
Riprendemmo il cau1mino. Con occhi ansicsi Attestato, ve,rbale di promc,zio,n,e, quale e,ffi -
cerc·avamo segni rc,ssi eh-e 110-11 si vedeva;no; ciente alpinista mi vien d1.to di lassù; ed è 
ma il fiuto dell e ·ctue gtnde' improvvisate va- contro-firmato dalle, risat,e di tutti e tre. ba. 
leva quanto- qualsiasi indicazione. co.muuicne degli spiriti in qu tstJ 111 ome1ito è 

QuE-sta r6ccia è inten,ssant-e. Piena d'ap,- perfetta . 
p ligli ci c-ffre ampia osp1-talità e no-i faccia- D;scendiamo a, prendere 
mo onore ara gentile accoglù,-nz-1 superando corriamo, roto,liamo fino 
prud e-nt,ernente distanze, colmando-la di E. M., ove Casorati ci fa 
gua,ndo in gua,ndo d'e,sprtssion; del nostro plimenti a.i quali fanno 
entusiasmo- e go-dimcnto. Ma anche le pe- cca1soc1. • 

i sacchi. Saltiamo 
dl a Capanna S. 
per primo i, corn­
eco, altri gentili 

sche ch6 Bramani e Antonini toglievano• di on.o .Je 14.30 . Ci ristoriamo•. iciamo, al-
tasca quanto gcdii111e-nt<: ci d-avanoi ! E le ~-~e- - (&.gr~:_: , per pa,_sa.re ·1,l tempo. E quel i eh;. lì 
v1 so-rsafo aHe_ qorracc1e? Non fatemi due, c1 c1rcc,ndano c1 gua-rdano e-on un poco cl 1'11-

nc,n fatemi dire . M1 obhll-gh€reste a ram - vidia. Vo-rrebbero esser stati con nei. Finan-· 
m:1ricarmi di non E8sere P?•etessa per po-ter co un giovane prete s'assccia al nostro chi,ac­
st1lare un'ode alle bo-rraccl6· ! ! ! chierìo, e no-n mi o-ua,r<la. con occhio truce• 

Di nuovo vediamo le lcnt-ane figurine che, per la mi,a. tenuta 1~iasco,li,na. Dev' ei;:se:re al-
ci. :1T di o_sservare ~"ttraversD a lenti cl.a /e- pini_sta finCJI a.l ~1Iidollo . . . 
sb1t1 Le wterrogh1a.m?· R1.sp01ndo-no. c, 111~ Siamo pro-nt1 per d1scenden, . Salutiamo 
segnano la strada. N 01 esultiamo p-erche c1 vivacemente co,lo-ro che r-estan°:,!..,~ 
pare d'averla _scoperta- nei . . . un buon passo mentre Br,aman~ 
. E s1 _ca1?-1m111a sempre. Scaliamo prnnaco- , n po' d-el s-uo tesoro canòro. 

11_, torriom e ancora. pmna~oh. Il sole. no~ Mi v0,lto verso la capann/L. Ci guardano 
c1 pt·rcuote ora, grane_ ,;, Dic. La 11ebbrn c1 a:ncc-ra con meraviglia e de iderio. Havvi il 
avvolge un poco. L11111ta la nostra v isione, "prete fra e:;:s i. $embriarno fe.1ici. 
ci vu ole· .soh con la montagna . ? .J. t l9?J 

Spesso, p unti un poco pro-b1-en12.tici si "' • f!OS O "' 
presentano·; ma riuniamo cc-nsiglio ·e in un 
batter d'occhio viene · emESso l'ordine del 
gwrno. -Antonin_i sempre ava.nti di me è in­
differente al mio, desiderio di br-evi soste, e 
s,e oso ferma.rmi ,dà un~ strappo alla qo~da 
i,ntimandomi tacitamente di proseguire . 
Spesso trascino di,et-ro- di me -la corda poi­
chè Bramani è poco distante ,ed ho l'im-

BIANCA DEI MERIGGH 

I l i I l i I 111 11 1 111 11 I 11 1 li i H l 111 11 1 1 I I li 1 111 11 I I! I 11 I Il ■ P I lt t if i I' 1 '11 11 f 111 11 1 111 !t i 11 1 1 

Procurate nuov i s oci a lla S . E. M. 
Avrete· compi1tto sem,pLicemente iL vostro 

dovere di amici della nostra Società e a-
vrete reso al n1lOVO socio iL migl.iore dei be­
nefici. 
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(Conhn11a,z~one - v di Nvmero di Luglio ) 

N€l pomerigg:o uscimmo un 'aitra volta 
sui campi di neve, morbi,di e lusinghevo:i, 
de.i dintorni: io a stu-diar•e, certi -ese,rc1zi n cn 
a,n,cora bene assimilati, Maino invece a pa­
scersi di piroe-tte e di salte1li. E vi rimanem­
mo finchè la. neve, sotto il cr·epuscolo, non 
si illuminò d ' un fioco bagh'o,rn azzurro, unii-

Uscimmo sui campi di neve morbidi e lusinghevoli dei din · 
torni.... . (fotogr. C. Maino) 

forme, : qua1che cosa che pareva. esalare da,1-
la sua bianchezza. 

B ès ci attend,eva per il pranzo. 
Tra una portata e l 'a,ltra, non so come, 

ci venne fatto di domandarg1,i qualche noti­
zia sul parnello che ci ospitava. 

- È il più piccolo comune d'Italia, -
ci disse : - cinqu antotto a•nime .... 

Poi ci parlò dd suo sindacato, dei fior eh 
gra.ttacapi che s'e ra guadagnati, de1:e be­
ghe d-el· villaggio e che so io . 

La cosa si prestava alla ama.bile fac 2zia. 
D ' un tratto• monsiì, Bès, ccn la sua faccia 

di. cerbe,ro buono, ci mostrò una cE,rta sedia 
a. bracciuo,Ji. Sembrava ci tene2se molto a 
far'la vedere. 

- V-edc,i10 7 - fece, a-ccennando.Ja co•'. ca­
po. E al nostro, sguardo interrogativo sog­
giunse, on l'a voce mutata: - · Lì si è se­
duto il re. 

E po,i1chè se~uiva il •nostro sguardo e lo 
vedeva fisso proprio là, su quella sedia a 
bracciuo;i, da suddito dspettoso si prnparò 
;;oilennemente a parlar-e: 

- Eoco. Qui c'-era 11 re e più a sinistra 
il• generale Brmsati . . .. Fu durant e le grandi 
manovre del.. . . Sua Maestà st~ssa lo d ;sse : 
« Non credevo di avere nd mio regno un 
c01I11une cooì piccolo ». 

Mentre pa.rlava, il suo cuore rude di vec­
ohio carabiniere doveva h--emargli fors ::,, an­
•cor a per l'emozione. E mi parve anche che 
sii fosse i'nterrito· come un torsolo , mettendosi 
su1'l'attenti. P erchè è così : molt,e vol t e un o 
si· crede, libero e invece non si accorge che la 
caterua delle abitudini gli è stata ribadit a 
a,] collo. 

JV . 

Scorci 
Il 22 marzo dovrebbe •&sere vo~ato a un 

giusto ,e meritato ri-poso, tanto più che si è 
ape:rto con un primo mattino tutto grigio 
di vapori. Ma tant'è: non sappia.!llo l'fSist e­
re all'i,ncantagione del nostro magnifico, eser­
cizio e al do 'ce ammicca,re de '. le sir-ene, :ni­
vali. 

Perciò si'amo riusci·ti per le, libere, ed am­
pie Ji.zze della mcnt-agna, là do,ve si tra-vano 
sempre de-i campi di neve int.atta. da van­
gare con gli scì. 

Infilati g!i strumenti del nc ::,trn p'acere 
quohdiano, col nostro passo di camm:-natori 
impa,z.ienti siamo• andati in cerca. d,ella ne-
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ve ideale. Perchè c'è aa1che, fra tanto fio­
rire __.0 sfiorire d'idealità, la neve ideale. 

Quante ide,e stro~1cate, quanti' ideali in­
fra.nti ! quante cose credute e quante he­
gate: si è edificato e si è dirnccato per sco­
pri.re la V'E-rità, pE:<r p erquisire il regno del­
lo spirito: s1' è fatto tu'lto c:ò e non ò è 
trovato nu.lla. Ma, J.a ne:ve ide,1le c'è; alme­
no questa esiste, esisterà sempre. P er la no~ 
ska gioia . Chi è sciatore lo sa. 

E l'o,rn anti'rneridiane tras ::orrnro, in un 
jiat. 

·X·* * 

Ed ora concediamo al venfr,e e alla gola 
la, consueta. sciddidazione di rn e.zzogiorno. 

Bès , cui è sembrato scarseggiai,se la tavola 
di frutta verde, ci, ha sbalorditi con un 
-E,no·rrne piatto di pesche sci'roppat-e, messe 
là forse per far quietare il rnormo·rio· della 
sua coscienza. d'albergafo:r:e onesto. 

È da.vvero un uomo snrprendeu1t~. Ecco•: 
la comune degli all:erga.tori vi c1ricano ma_ 
gar1 ,di complim-e,nt-i, ma se siete a dozziina 
e ne-1 prezzo è compreso il vino, son f.e:li­
cissimi &e i l mezzo lit-ro, non scema. 

JJès invece no. Bès cont-inua a imscere al 
di là del pr,estabilito,, cc,n un'aria . aggressi­
va e con u:n cipiglio da ammazzase tte. 

- Un a.Jtro bicchiere! .. . - gc.rgoglia,. E 
se voi inorridit,e: - Beh, un dito di, vino, 
così fino, a,lla scanne'. latura. . .. - ins·ste. 
E se la vostra dichiarata. tempennza p Br il 
sangue, della vite gli gratta i nervi,, rirnet­
h , con un gran co,lpo la bottiglia suUa, ta­
vola, come per un 'offesa , sotto,lineando. il 
ge,sto cc,n un « ch'as rangiill ,, che pa,r cl un 
ruggito. 

Egli è di quelli che ti di,cono: - Bevi 
i l vino e lascia a.ndar i'acqua al mulino. 

Una schie·na montucsa, impellicciata di 
p i,ni in basso ,e calva alla sommità, aveva 
a,vuto -tutte le nostre atte,nzioni ieri, mentre 
si scendeva zig-zagando ;in fantastiche sci­
vo,late il profuma.te. bosco rns;ncsJ< del Gi­
mc:nt-. Le sue be-Ile curve morbide, lisce, si­
mili a v-el lu to, ci avevano messo lo st,112.zi­
chino i'n corpo; e -l'·av-evarno a:lora pre3celta 
come mèta d'una cl el:e nostre scorrerie po­
meridiane. Quella schien.1 montuosa , era, la 
Cresta Rascià. 

E ccsì, dopo il pasto, di,rigemmo i nostri 
scì a quella volta -e in un par d'or-e ci tro­
vammo sul culm1·11e. 

Ci trattenemmo lassù fin o· al creput co1o, 
in muta ccntemplazio,ne del so,le c,dente, 
che suscitava s ui mo:nti all'ing'ro riaessi, di 
porpora, e d ipingeva la neve di profonde 
ombre v:olette; po,i scendemmo a va:le cen­
tel linando la discesa con lungh:i « sJ' a_·e >> 

tortuose, mentre s ul cielo , fa ,tosi d'un az­
zurro tenero, e quieto , passavano con u n 
brivido le prime ombre della sera. 

Se ora non farne noUe, si r icomi:ncereb­
be . Perchè anch e, qu,esta giornata. l 'abbi'a,mo 
chi-usa come si t-e,rmina, un bd viaggio :· con 
nostalgia. 

A pranzo aqbiamo saputo che mons!Ì Bè.s 
ave-va preso parte alla lunghissima campa­
gna del brigantaggio, buscan do31 ddle me­
dagl ie al vaio-re. Infatti, se badiamo be-ne, 

_ quella sua bocca s,torta dev'essere stata ti­
rata giù di sgh embo da una, buo.na pa.I:a 
di, fucile . 

Anche B ès dunque può mostrare, le, sue 
forite. Ma in preposito non gh domandai 
nulla, rerchè ho sempr-e avuto a, noia le 
indiscrezioni • p ett egole. 

Sul tardi uscimmo,. 
Una notte ma.gnifica. La p:a.na era ba.t ­

tuta dal p1enilumo e la neve i·ntorno, aveva 
brillii somm€ssi. 

Procedevamo in silenzio, uno quà uno :à, 
con le mani affondate nelJ~ casacche, soli 
con le nostre ombre, so,:i co,i!_ ncs:ài pensieri. 

Si percorreva la grande· stra.da napo.Jeo­
n i.ca del Mc,nginevro, o:"tre la frontiera, in 
terra di Francia.. • 

Intorno regnava un gran sil-e-nzio. Il , v.1-
cinissimo Monte la Plane spandeva un va­
sto e paJlido chiarnre: la lura proiettava 
sulla neve dei boschi radi, le ombrn gracili 

lunghe, come d 'ùnmensi ragni, dei, pini. 
A un tratto il fantasma del grande obdi­

sco bianco (1) ci scat:urì improvvisamente 
dinanzi, erto nella, nott,e lunare. N on l'ave•­
vamo visto prima perchè si confondeva co l 
candore d,ella n eve. Ci f.ernnrnmo• ad (sami­
,na,rlo d' og111· lato, poi, adagio -adagio, pro­
seguimmo ver-so• il villaggio- france:oe di 1\font 
Gen èvre. 

Era vicina la mezza,no.tte. La. neve :frra­
diava il suo bagliore spet.lrale sul gruppo- ,di, 

/I ) II colossale obelisco che ricorda l'op : ra di Napoleone I, 
cui si deve la costruzione, o meglio la ricostruzione della 
strada del Monginevro bella e grandiosa che ora ammiriamo 
in luogo di qu~lla ch'esisteva prima. 
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case rustichE> poste nel cEntrn della gran con­
ca bianca; e noi continuavamo :a nostra 
marcia, silenzioaa. 

D 'ùnprovvi.so, alle prime ca,3upole, una. 
voce strana e petulante uscì d1 non so do~ 
ve, fermandoci di colpo. Guardammo in gi ­
ro: nessuno! Ma que.Ua voc:, ci a.veva . . apo­
strofati nella lingua. del]' oui . ... 

- Ah, che smemorato! .lf essieurs lt s gen­
drmnes . ., : - dissi ·a, Maine . 

Parlamentammo un poco con l' inv1·sibile 
sE11tinella. Soddisfatta infine dellE- nostre 
spiegazioni : . - ça va bienl - fece, ccme 
conclud,endo, il breve ragionare; e ci la~-ciò 
proseguire la n03tra passegg1·ata nelJa notte 
di lu:na. 

Quando si riitornò all' al ber go·, 13 ès era 
ancora alzato. 

Q-li dissi subito, di prepararci un po' di 
munizioni da bocca per il mattino segi;ente, 
chè sa,r:e,mmo saiirti a1 Colle Gcndran col pro­
posito, di scendere in · Val Gerv:è r<Cs e rier ­
t ra.r,e, al la sera per il Gol Bom:son e il Sau­
re!. - Perciò, - co·nclusi - ci sveglierà 
un pc' presto, giacchè pensiamo conve,nga 
partir.e, almeno al le, sei . Il girc. è un po' lun­
go , e, lei .mi cap:sce .... 

Maino assentì. Ma B ès mi guHdò di tra­
verso, aggrottando le ci'glia e move·ndo, len­
ta,ment,e la testa grigia in segno di diniego . 
Io e Mairio, ci lanciammo u n'c.cchiafo, come 
per domandarci": - Che diavolo gli fr ulJa 
per il ca,po 7 

- N e, no, ·no - dii:,se, infine in tono sec­
co - loro part-iranno a.l le nove. 

- AUe nove ! Ma perchè L . - gridam­
mo, ad una voce . 

La faccia di Maino somigliava a un pun­
t o inttrroga:tivo; la mia non doveva essere 
certamente dissimi1e. 

- Percbè t.. Perchè basta pa,rtire alle 
nov,e. Io, ve, lo, ,dico! Sono pratico, sapete, 
d i qu-ei posti! Iiih !. .. - E qui allargò le 
braccia come avesse voluto a bbracciare t ut­
tE·, le montagn,e di Clavières. 

- Ma se n o,i, vo.Jessimo, partire egualm en­
te, così. ... perchè ci fa conio,do, ecco· . .,. 

- E cco: loro non partiranno.... perchè 
h sveglia sono, io• . ... 

- Ma ea che lei è un bel tipoL . Sì: hi! 
Quell'ucmo è per davvero C'.) m e un legno 

nocchioso, su cui' s'iintacca il ferro: delJa 
.Pialla. 

- N iènte, ni ènte, ni è,nte ! . . . - ca.nti_ 
nuava a ripetere in cadenza, c,)cando sul­
]' e aperta com e .vuole l'accento- piemcnt-ese. 

Cercar,e dunque di persuadere nwnsù JJ ès? 
Fiato sprecato• . S'ostinava a. testa. dura . 

Ebbene, voglia o non vogha., pa,rcir,e,mo 
egua1,111ente .. .. . Ma la chiave della cred·enza 
non se la tiene lui L . 

Visto, perciò che, no,n c'era nulla d a fare,: 
-- Lasciamolo contento, - pensa.i; e ag­
giunsi fo,rte, come chi ha préso una ma.tur a 
risoluzione: - Beh, partiremo alle nov•e. 
L e piace 7 

B ès allora sor rise. Mise J:e, m ani sull e mi,e 
spalle familiarmente, e mi dirn :. soddis.fat­
to : - Oh, cod 11n bin. 

Cocd uto, rnonsù B ès ? Può darsi. Ma in 
un momento di sincerità egli sar,ebbe capace 
di confemrnrvi che ainche t1re ore di 8onno 
di. più , per un uomo che dorme moJto, e vo·­
lont.ien, non so,n nuEa. 

P erchè a qu•esto mondo, ta!'.vo.Jta conviene 
agli uni far crede,re agli' al tri quello che 
110,11 si è per fare i.J conmdo prnprio; ,e agli 
altri talvo.Jta mostrare di crndere, per co,n­
veni-enza, anch e a ciò che si sa sostanzial'­
mente fa-~so . 

(Continua). E UGENIO FASANA 

TUTTI DEBBONO PROCURARSI il 
" NUOVO DISTINTIVO SOCIALE ,, 

d'argento smaltato, in vendita al prezzo 
di L. 6, presso la nostra Sede. 

Per l'acquisto, oltre che al Consiglio, 
i Soci potran,~o rivolgersi direttamente 
al buffet , e precisamente al S•ocio Virgi­
lio Spini. 

IMV0RT1\NTISSIM0 

Rendiamo noto che, per l'incasso 
delle quote arretrate . un «esattore» ren­
derà visita a tutti i Soci che non si sa­
ranno messi in regola coi pagamenti , 
per esigere dai medesimi le quote arre­
trate insieme a una piccola tassa dì li­
re 1, a copertura delle spese di esazione. 

Socio moroso avvisato . .. è mezzo ar­
mato di buona yolontà. 
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IN ALTO ADIGE e alla VETTA DELLA MARMOLADA (m. 3360) 

DA FEDAI A A CONTRIN 
22- 23- 21' -25-26 Luglio 1921. 

La Marmolada. (Neg. Ma r:ani e Flecchia' . 

Clu ebbe la buona ventura d i partecipare 
a questa Gi·~a, viic:se di oerto un' infinità, di 
o-re di squisito godimento. Il deEcriverne i 
partico-lari; è un compito, trnppo arduo e dif­
ficile·. Chi ha ammirato in qu€i gìo•rni i m:i.e­
dosi gruppi dofomitic, -e 1-e caratter:stiche 
va.Jli ne port€rà ìmpreoso negli e-echi sempre 
le visioni :stupende. Chi h a. v:ssuto- rnscmma 

. quattro giorni lasaù, p uò ben dire di avH 
goduto e di av€1r visto il più bello e superbo 
panorama alp1ino del mondo! 

E gicva anche aggiungere che fin dal1'ini­
zio- ,della Gita ne fu notata subito la perfetta 
orga.nizz.azione, fru t to di lungo ed ·accurato 
la.vero. 

*** 
L a- partenza ha luogo in peifetto ordine, 

su veUu.ra speciaJ.e, ed all'appello ni,pondo­
no in 54 dei 55 iscritti. 

L'alba del prime, giorno ci coglie già luin­
go la Valle Lagarina, sulla riva destra del­
,] ' Adige, dove ancora una, volta ammiriamo 
le opere di difesa, e tutti i punti strategici 
che €bbern tantr;, fama nella gra,n::le guerra. 

A Bo.Jza.no un 'o-t.tima colazione permette 
di dringe•re vieppiù 1 vinco-li di cordialità 
fra i partecipanti. Qui alla comitiva si uni­
sce-no gli amici Concorri € N a.sorni v : nuti di­
r etb:trnE,,1te da, Mi .ano in mofocicleUa. T·ro­
vi-amo pure il Socio Sig. Mangi li e b. sua 
Signo,rina Sorella , cui ta,nto, dobb1amo peJ 
loro interessam ento nella pr€parazic-ne dell a 
gitg,_ 

Due comode autovetture intanto, ci at­
!endcno alla porta dell'albergo; e chi lene 
e chi al '. a meglio, trovi.amo nesto a bc·rdo, 
e senz' altro si parte. 

, Percc-rrendo la n-dent-e Val Gardena ab­
biamo campo di ammirare, l'inter·es a,nte suc­
cedersi di attrattive, de]]e gua,]i la zona è 
ricchissima, e di r€spirare a p1e:1i pclmoni 
l 'aria -saJuberrima d€lla 1110-ntagna. 

A S. Ulrich facciamo una fermata, e 
tutti n e, approfittiamo per €ffottuare acqui­
sti di g.1;ocar~ to-li della V alle che forrn€ranno 
po,i la d-elizia di tutti durainte il lungo 
viaggio. 

A 1il'H&tel vVolckenste in arriviamo alJ.z set-
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te, e qru, subito, intravediamo• nella nebbia 
l'imponeillte mole del Sa s Long, che 1 erge 
maestos dietro- a noi. 

I direttcri intanto provv-edono a d-estinar-e 
le singole camere; e poco, dopo ci troviamo 
tutti riumti a mensa in lauto pranzo. La se­
rata trasco-rre poi, in allegri canti, giuochi ed 
altre, piacevolezze. 

Al mattino, un po' faticosamente siamo 
tutti n :uniti sul piazza1-e; so,no le 9, e nuo­
vamente eccoci in vettura in marcia per i.l 
Passo di Gardena,. Dopo Plan la strada che 
sembrav& belh:;sima si fa in varii punti- al­
quanto difficifo, specie per le noE>tre vetture 
un po' eccessiva.mente voluminose pe r quei 
valichJ'. 

Qui ha luogo• un involontario d·~t1cco. 
L'amico Pozzi seguito da P inola, d ' siderosi 
-e.ntrambi di allenamento prec~,de-ttero d;i: 
buon mattino, le due,, vetture '; ma, inga,nnati 
da un'errata informazione, ragg-iunsero il 
Passo di. Sella ·a.nzichè il Pa&so di Gardena, 
e ,non fa: ritrovammo che nel pcmniggio, 
dopo ave,r va,ll'cato il PassO" e percorso tutto 
il fondo Valle risalendo quindi al Passo- di 
Pordoi dal ì'alt.ro versante. 

Al Passo di Gardena, si'èuato ai piedi 
del grandJ:Oso Gruppo del Sella, che a.mmi­
riamo per intero, facciamo una breve fer­
mata della qua,le tutti apprnfittiamo pe·r 
gustare dell'ottimo caffè e latte. 

Ad Arabba ar.riviamo, all'una pomeridia-
11:a. ed un'altra vo:ta .a t<ivola regna una, p,er­
fe.t·ia ed all egra_~,rmonia. 

L'ansia pe.rò di arnvare al Paisso di Por­
dai affretta la partenza. S<t ' utiamo alcuni 
a_utomo,bi,listi milanesi di passaggio, ed inneg­
gJh ndo al :a nostra " S.E.M. n partiamo i,n 
uno sventolio di bandiere so-ttolin,eatc, da 
canti. 

Al Pas&o di Po.rdo,i ritroviamo i due ami­
ci sperduti. VJ1si'tiamo le ope-re di difesa ap" 
pronta te ,fa l' '?vvers 0 rio : visitiamo pure il 
Cimitero Militare ,ed inalziamo i,ntanto lo 
sguardo sul Col di Lana, sulle Tofane, aHa 
Marmoi:a::la ed a, tutte le cime su;le, quali 
br,1:llarnno di valore i nostri soldati. 

Dopo ripetut.i richiami dei dirn~tori , fi­
nalmente ripartiamo scendendo d:re,ttam en­
te verso Canazei, per Camp,itello. 

U11 furiloso temperale, intanto si rc:lten 1 in 
a:to, ,ml Gruppo, di Se:la, ed al ,rostrc a,r­
rivo a Campite.Jlo ne consh·cia.mo l'efficac:a. 
L'acqua di un picco-lo tc-rr ente app~na visi­
bile che attraversa il paese, si. era fatta co­
d nu,nacciosa e veloce che in pochi m'nuti 
dive,1se il ponte principa,le trascinando, a]a 
deri'va ·un'infinità di cgni cosa. Framcam~mte 
lo spettacolo -era così dEsoJ.ante che ttrcti ne 
-eravamo, vivamente impresealcnati. 

Doipo, pranzo consult.iamo la gnida venuta 

all ' A ;bergo per prendere .gli opportuni ac­
cordi; ed egli subito, dato il cattivo· tempo, 
non ci nasco111de la gravità della s1tuazio!ll e 
ed :anche la probabili'cà che· l'asce,nsio·ne de:­
la Marmolada non si possa, compiere. 

Ad alcuni di noi pe,rò non pe.rve tro-ppo 
sincera quella subita.nea rinunm,a, e, dopo 
una vivaoo discussicne si decide di atten­
de-re la sveglia per st,abilirn se si dovess6 
partù-e, o no . Senz'altro tutti noi, parteci­
panti a,ll'ascensione, ci corichiamo . 

Alle due, siamo tutti" svegli, pronti sul 
'i:-errazw de:ll' Albe·rgo. n t empo· inbnto si è 
fatto bellissimo, •e nell'aspettativa vediamo 
a,rriva.re un'altra guida, ave,ndo la prece-

la caratteristica discesa per la Via Contrin. 
(Neg. Bramani). 

dente deciso la rinuncia. Il numero• dei par­
t,eciip:intiì a:11',asoensione è un po' veramente 
esiguo: 26 in tutto, compresa una volon~e ro­
sa signorina . Pazienza! Inc1tre l ' aLuv;one 
de:Ja sera prece;dente aveva divelto il Ponte 
provinciale cti Camazei, e ccsì s,1,amo ccstretti 
di fare 10 Km . a piedi per arriv2.re ,al Pia,n 
Trevisan; ma. anche qu,esto- non ci sgomen­
ta! ed alle 3 prec:s-e ci mettiamo in cam­
mino. 

AUe 9 siamo all'attacco del grande ghiac­
c1;a,io sopra il Passo, di Fedaia. 

La salita, per quanto facile- in gener!lle, 
si rese, in varii punti difficile e fastid10s_a 
per la frequenza di ùn'mfinità di crepacci, 
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obhligandoci a lunghi giri viziosi ed ,a ripe­
tute manovre di co,rda. Superato il ghiac­
c1iaio, atc.a;cch iamo subito lo sperone di roc-. 
eia di destra che•_ porta.dire-ttamente a.Il'an­
ticima, e•, per un'esile crestina di neve, alle 
due e mezza :tocchiamo 1-a tanto agognata 
vetta, dopo 11 o•re di cammino! Qui, in uno, 
squar01io, di sole ci è dafo di ammirare tutto 
u·n immEtllSO e grandioso, mo•n.do alpino, da­
va,nti a:l qua' ,e, tutte :le malinconie e tutta 
le fatiche scompaiono come per incanto, rin ­
novando in t utti novella forza ,ed -e,nergi,a . 

Le d1fiìcoltà della· discesa ci persuade.no a 
nom pe,rdere t'3mpo. L a guida interpellata 
ci comriglia di scendere da :•l' altro vusante, B 

cio,è pe-r la vi.a di Co,ntrin, anz.ichè ancora 
dal Passo di F -e,d~ia., t antopl.lÙ che eGsendo 
nella salita caduti in mvina aJcuni ponti di 
passaggio, trova prudente a no,n più è:men­
tarvis1. 

Da parte nostra accettiamo la 1rnova via 
di discesa, ·e sceandiàmo, nel i'ordine tenuto 
nella sa,lita. Percorriamo un trecento- metri 
su cref.te di roccia e cenge: una. roccia fn,a­
bile che richiede un 'assoluta attenzicn ,a e su­
bitJ, sotto i primi balzi de1la cr,est,a, inco,n­
t r~amo i piuoli di ferro deJa co•rda metallica 
che, forma un po.' La caratt.eristica della, via 
di Con.trin. 

Cecnt-0 metri un pc' più sott:J incontria­
mc, pure i primi gra<limJJ delle lunghe scale 
di fo,rro po-ste a picco, su1le rocci-e; e non 
so i•l pe,rchè, ma tut,ti scendiamo con ancora 
i ramponi legati aghi scarpo,ni, ciò che r-en­
de ].a. diwesa a:•q uanto difficile essendo già 
per s.è stesse le cordate di complicat,a mano_ 

· vra. Qualche sasso innocuo,, e qualcuno -an­
che non i,nno,cuo, seguìto da qualche impre­
cazione; ma ~nfine aHe 18 ci ritroviamo tut­
ti sani ,e sa.lvi alla F orcella. 

Una lung.a sosta vicino ad una linwida, 
f=ta,na di acqua, permette di raccoglier-e 
lena, a nimandoci d1: nuovo entus,iasmo e di 
.ardito sla,ncio. 

Alle 21 e me,zzo- infine siamo, a Canazei; ,e 
qui ringra.ziamo di · cuore gli amici: rimasti 
per il pensiero ve-ramente, cortese e provvi­
denziale di mandare fino alla sponda de tra 
del fiume una de,lle due vetture a pr-enderci. 
AHe 22 ri-entrn,amo infine• •aìl' Albergo•, dopo 
20 ore, di faticoGo camminò. 

Intalllto durante la giornat,a gli amici ri­
masti erano, saliti 111 gruppo• al R tfugio­
Vaiolett, ammirandc, da vicino- le svelte gu­
ghe del Vaiolett e assistendo, ad una interes­
t;ante discesa d e-Ila gmda Piaz dalla Torre 
Centrale,. 

Al mattino alle 9 :ci mettiamo nuovamen­
te in vettura, ·scende,ndo ne1la ride,nte V.al 
di Fassa. • 

Risalendo il Passo di Costalunga, arrivia­
mo dle 11 al Karerpass situato in una con­
ca. pa,rndisia,ca di, fro,nt,e al Catinaccio, (Ro­
.sengarten) imponente e maesto;;;o,, colla. sua 
impreEsionante parete, e le su e punte, ed 
-aveillte alle spaUe il Latema.r colle sue innu­
mel'evoli guglie che ci ri-cordanc;, un po.' Ia 
nostra Cresta. Segantini. • 

D opo c::: lazione sempre scendendo, v:s;ti-a­
mo il Gra.nd Hotel Kar-ersee che da t utti è 
giustament:l chiamato, al proto,tip::i· dei gran_ 
di albe.rghi .alpiini. Visitiamo pure il Lago di 
Ca.ressa, perla de] EJ Alpi , ma anche qui è 
d'uo-po, affretta,re •la. parte·nza, poad1è il tre, 
no, ci att,ende e per la .stupe,nda ed i,nter,es­
sante Val d'Eggen rie.ntri,amo, infine a Bol­
zano, dopo cinque giorni di pe,r,egrinazicne. 

Qui la comitiva t;,J' scinde: chi va a V e­
nezia · e chi altrnv,e, e noi to·rn·iarno a Mi­
lano, lieti e conte.nti de'.le beHe, _giornate vis­
sute lassù ne1, liberi regni dell'alta mon­
tagna. 

L a gita ebbe un fo:icissimo esito, per ope­
ra di va.ri i volo~terosi che io l'.ingraz:ù , come 
pure •ringraii:o i partecipanti tutti p,er la 
lieta. benevolenza r eciproca dimostrata du­
rante i quattro giorni di conviv,enz.a; grato 
mnco,ra, all'amico, Flecchia, incomparabile fo­
tografo. che a,l!usbrò con una ric ~hiss:rna 
seTie di fotografie .Ja gita per intero. 

Ai direttori di gita, alla S.E.M ., a tutti 
insomma porgo u,n cordi-a.'e s,aluto; ma una 
ulbima e sentJ,t,a parola di ringrazi.amenk la 
E.e,rbo pei componenti il gruppo d,e,lla Mar­
mo!ada -ed in special modo per la ~ignorina 
Zan~ni, alla qua.le conoedia.mo, l'c,rgoglio di 
tessere fiera d-el la bella prova subìta. 

GIUSEPPE PAGANI 

MEMENTOi 
Il 2 Ottobre « Gita Sociale e Se­

ziona/e della Ciclo-Alpina S.E.M. >l 
alla :rana dell'Orso sopra Torriggia. 

Il 23 Ottobre « Gita Sociale al 
Monte Co/tlgnone ,,_ 

I rispettivi programmi saranno espostt in 

tempo utile alla Sede Socia le. 

Quanti amano la causa altamente morale 
e social e del l'educazione fisica , facci.ano 
propaganda v er l'alpinismo. E lo sport ]Jiiì 
sano e completo. 
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APPENDICE ALLA GITA SOCIALE 

Da Bolzano a Bormio 
~per Sterzing, Passo di Giovo, Merano, Neu-Spondinig, Passo dello Stelvio) 

. (d~ • . . 
20 Luulio. - L'a:legra brigata di r ito,r- polvere nella pineta che continua uguale per 

;i10 a Bolzano· ,dopo- quattro g;orni passati parecchi chi!ornetri. 
fra le, meravigliose vallate Trentine, si scio_ Msntre l'a//to,bu.s ri ale la str-adla del va-
glie. Il grc"'so parte per Milano un picco-lo hco-, che ha qui pendenze da 7,5 a 9 %, am-
gruppo si dir.i,g•e a Venezia. le·, co,i signo,ri miriamo i va lo,m, i paS(li, le vette che ci 
Co-nfailtorn-eri ,e Barba, sostiamo- a B o1tiano . atto,rnia,no, i ghiacciai dei gruppi dell'O etz, 

In stazione, a guisa -di sa] uto ai Scci par- e del 1'erel. 
tenti, svento-la il VE&3iJlo de,Ja nostra S.E.M . Srnonchè le nubi inccrninc1-ano• a ri.n co-r­
che 1-l giorno- inna;nzi aveva brillato, simbo:o rersi disordinat'>m ente •e temiamo la piog-
d 'a,rditi.smo .e di con uista, i,ulla vett:t della gia per Ccnconi e Nasoni. Pochi istanb dc-
Marmolada. po, t.rJe pensi •3ro si fa realtà! P iove! 

.'27 L11r1tio. - Il matt:no, alle 8 ,20, si la- Fortunatamente &i giuinge il'l brev,e al co•-
scia Bohano, preced·uti da Co-ncc,ni e N,iso- mc-do alberghetto de~ Passo di Gio-vo, ove at-
ni sulle · lo.ro- niotò. A Vipiteno (Stcrzi np) si temd1,amo i valorosi amici .' 
arriva quasi alle 11. Fra Bolzano e Tl-ipitcno 'Anivano, dopo aver subìto una rinfre-
ver.so la chiusa· di Bniwnione., av2vamo- no- sc_ata fuori programma; ma sono sempre 
tata •la, grandiosa fo.rtezzi, dag:i arditi mu- giocondi ,e pronti a, nuovi disagi. 
ragho:1.i e spernis,3in1e feritois , co,,truit1 fra Ammiriamo, quel poco che ci è permerno: 
il 1833 e il 1838. • • un fc.ndc, di val •e, camp,1rn1Ji di chi€6e che 

V i-pit,eiio• è una grazie a cit adina che ri- si swrgono appena. . 
pesa nella conca della valle d'Isarco, fra un Ci raQegni•amc, e si riparte. Do,po• non 
incrocio di str.ade, di va:.l i e d1· cui1pi · f er- molto pe,rveniamo al, Pa sso di Giovv (Jai1-
tilissimi. ' • /mpr1ss mt. · 2129) accompagwati da -una 

Si presenta tutta ca-r atteiristiica peT •le sùe piogger-ella che minaccia d11 continuare. 
costruziorn dal tipo• nordico; as.sai gr-aziorn le • BeJo e, carntteristico il tratto d-ella stra-
balcona.te e· le piccole finestre sporgent.i, ri- da. scavata fra Ie rocci-e, che cala tortucsa-
coperte, con1e per una gara, di m€ra.vi~lios; ment.e,. con svolte st,rnttissin1e, • rt-;;;e pai. 
fieri. Pittoi·esco il costume, de.J.l.a do:nna, ras- .. cclose dalJa pioggia . 
somigliante :a quello della Valle G:trdeQ1a: Si scende quasi, a precipizio, co,n velocità 
ves.t.i,to a,rnpio a colori vivaci, co,rsetto di impressionante, e ci sembra d'av e,r l'a.li ! 
Yell uto- n ero, picco.Jirnimo grembiule, ca.ppel- Attrave,:1S1amo paesett,i sempre cara.tteristi-
lo, di feltro rotondo, con lunghissime code di ci. A. 8. L eo-nardo (m,t. 689) l'auto sesta 
nast.rn che s,ce,ndono• sino all'abito. un poco permettendoci di assist,e•re ad U[la 

Esiste, una. piccola industria lccale specia_ graz100.a, caratteristica danza, ha.llata con 
lizzata •nei lavori di corno e n~i marmi. maestria, co-n al t ema.ti colpi di 1111ni e p'edi, 

Si sost.a pe,r ,la colazione· all 'Albergo Mo·nd- dal co•nducente € .... (i letto,ri indovintranno) 
schei'll. .Semplice ma buo,n tratta mente. dalla bionda e be-lla tirolese! 

Allegria e bucn umore non manca-n o : so- D,1, nuovo in macchina al:a volta di Mera-
no gli elemenb indispensabili p e,r dei ve,ri ;no. Va,lgend mi indietro, si ammira la str.a­
rncwr~i011i.sti. da che s'.arrampica serpeggiante nel bcsco, 

Alle 15. partiamo con la corriera p er il _e le rovi,n e del C'a,3tello cli Jaufe11 (mt. 810). 
!,asso d,; Gicvo. Lasci-a111do 8r111dlwf (mt. 638) in T' rùle Pa,ssi- · 

Il panorama, s-empr-e superbame,nte magni- , ria e attrnversando 111 Passer, notiam -::; 1.a ca­
fico, attrae i nostri sguardi. Sa.le con n1ci, sa natale di Andrea Hofer, wi suoi riccrdi 
tm.a bionda tirolese., che poco- do·po se l'in_ conse,rvati .ancor b&ne. 
tende, molto be,ne col conducente ; e noi pen- Pamia.rrw 8. Jll01·t-in (mt. 588) Salthrws 
sid.mo (senza ma,li.gnità alcuna) alle ~trette (mt. 493) incentrando spei:sis-simo• q.e i crccE- _ 
svolte dei tc1trniiqni:t.• ,e aile pcS3ibi.Ji co·nse - fisà1 coli-a cara.tteristica. cupo•letta di leg,no a, 

gue,nz-e, di qualche distrazio,11,e ! foggia di teitto , 
I nostri amici ci so·rparna.no, salu tandoci Curicso il costume degli ucmini con cor-

da 'le lo,ro, moto e sccmpaiono in una nube di: setto di v-elluto rfcarnat-o a colori, calzami 
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di velluto nero, ampio gremhmle blù scuro 
che ricopre pa.rte del petto, c1ppello a pun­
ta con guernizioni di fasci di co-rdon i e 
fiocchi. 

Ri:s,pocchiano, ne1 :oro costumi tutti i cc­
lori de,lJa flora magnifica che na,turalm _n ce 
smal.ta i loro prati. 

Passiamo per Riffian (mt. 409) e più giù 
sino, a ili ercuio ( mt. 324) i,n mezzo a pian­
tae-1,0,ni di frutta e praterie di smeraldo. 

Si pra;nza all'Ho-te! Krcnprinz, racccman­
dabiie a comitive. 

Visit.ùamo Merano, la es,e.ra; ci appa.re 
nrnlto vivace, con le lunghe p:1sseggiat8 Ste­
fanie e Gisela, 1.Jluminate sfarzcsament,e. 
• B e.llissimo, ·e degno d'osservazioe il ponte 
sul Pai;cser: costruzione in ferro•~ ma scmi­
gliau1,te a legg,ero ricamo, uscito da poco, da 
mani di do=ell,a. Imp}nrnte il Gra,nd Hotel 

Tourniquets sovrapposti uno all'altro . 

e lVforanerhof ,di.ri,mpetto ana caratte,ristica 
costruzione del Kurhaus. 

Nasoni e Conconi non giungo,no. 'l"em1.a­
mo per loro qua!che incidente ca,usato daJla 
p10gg1a. 

f28 Liigli:o . - Partenza alle 5.20 da Me­
.ramo per Spondi,gna (N e,u-Spondinig mt. 
879) nella V-alle Venosta Superiore, posto 
di movimeinto per J.a st.rada dello Stelvio. Vi 
giungi-amo alle 8. Al'l'Hòtel Go,lde-ner Hirach 
è la fermata d,ella, corri-era ch'è già al com­
pleto. Ma vi troviamo un cantuccio p ::•r ge­
neroòtà d'altri turisti e si pa.rt3_ 

In brev,e a Prad (mt. • 896) pos,o all'in­
gresso dell,a, J/ aUe dello Stelvic. Poi Gom,1-
goi (mt. 1273) situato fra due valìr; quP.lla 
di '_frajo,i dal nome del torr,ente in fondo 
valJ.e che porta allo Stelvio, e quella di 
Siuden. 

Alla biforcazione de]a. strada, una co-

lonrna commemorativa di Lasci (L:rns) che ne 
rico,rda l'inaugurazwne. Attrav c: rso parec­
chi ponti sul 'l'rafoier giungiamo, a 'l'rafoi 
(mt. 1541). Abbondanti alberghi; impon•en­
·ce .111 nwd,ernissimo Tr,afoi Hòte,l dalle nu­
merose cupole e dalla architettura s empre 
no·rdica. 

Centro alpini stico e, t-urist·co. Da qui, 
ammiriamo il panorama grandl'030: ne sia­
mo -enttis;.asti, lo sgua,rdo si be1 di que:le 
bel-ezze e ci sentiamo rinascere. Siamo mel 
cuore d'una pineta. Cerchiamo la vetta del­
l'Ortler, ma da qu.11 non si scorge . Si am­
mira la moìe immensa del ghiacciaio fanta­
&ticumen ,;e cr-epaccia,to. Ecco i punti strate­
gici del la regione, ecco i pali del t elefono 
di gu e-rra ancor.a issati. 

Proseguiamo per lo Stelvio, su di una 
strada che in media tien,e la pend e·:.: za del 

Cantoniera. 

6.7 massima 10 %, a stretti touniiquets. 
Pass,iamo dalla Ca,ntonie-ra del Bosco (mt. 
2000) per Franzenshohe (mt. 2188) ove nel 
1830 venne eretta una case,rrna per 300 uo­
mini e 150 cavalli che portava il nome del­
•ì 'Imperato,r•e Francesco I, e della quale ora 
non e•sisto,no che poche mura, diro-ccate an­
ch'esse: testimo~lianza di un furio,o bom­
bardamento. 

Lascia.mo la Casetita <l,2J R otteri, (mt. 
2550) e dopo una I-unga straida a. zig-zag, che 
s'armmpica semprie, eecoci al Giogo ddUo 
Stelvio (mt. 2759) alle ore 11 3/4, dove non 
-esiste che una baracca di legno, che se,rve 
per ora d'.alberghetto ma.... d.ai p-rezzi .... 
assai alt.i! ' 

Rimangono a, ruderi deJI~ Doga.~a Au­
striaca e dell'Hotel Fe1rdinandshéihe, di­
strutti nell'ultima immane guerra. 

Estasiati da,!le bellezze de.Jl'amoiente. am­
miri-amo continuamente la ci~na de.\l'Ortler 
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(mt. 3902) e le altre vette ghiacciate circo­
stanti. 

Pc'chi metri sopra di noi sta il Pizzo Ga­
ribaldi (mt. 2841) deve si riu.nivanc. un 
tempo i tre ccnfini: svizzero, ital iano, au­
striaco. 

Udiamo dei rombi di motore. • Abbiamo, 
la s,peranza che i ncstri bravi- motociclisti 
fina 'lmente, -gi-wngano. Subit-:1 dopo, infatti 
toccano il valico, accolti da no-i con spon­
ta:1ee sincere congratulaziOJJ.i. 

Due fotocrrafie, -e s,1- riparte aL e ore 14, 
dando un s;luto alle bianche cim ~ che man­
dano una frescura deliziosa. 

Passiamo dalla Quarta Cantoni-era (mt. 
2485) o Cantoniera di S. Maria, dalla Terza 
Oanto1iÙra . (mt. ·2318) o Cantmù,,ra del 
Pian del Braulio, dal Casino dei Rottcri di 
8pondalunga (mt. 2165), dalla C_a s·1 Br·u­
ciata (mt. 19_90) o Seconda Cantont era; dal­
la Prima Can1trmiera, o Piatta Martina (mt. 
1720) c;,v,e una lapide riccrd,a il glcno~o 
combattirne:nto du, Valtellinesi centro- gli 
Austriaci nel 1866. 

La strada che scrnd-e è arc;Iit:ssima; i 
tourniqitets sono- quasi so-vrapposti uno al­
l'altro, le svolte pericolose, i zig-zag Jm­
pressic,nanti, attraverso una gola se•lvaggia. 

Si suGseguono numerose le grJlerie eh~ 
proteggono la strada dalle abbondanti nevi­
cate: principale è quel-la del Diroccam6nto 
lunaa, mt. 250, del Rastello dr mt. 150 e 
ahre mino-ri di 120 e 100 mt. 

Sempre si scende dalla chin a fra· orridi 
e cascate impetuose. Si passa il Ponte de-i 
Ba!!ni Nuovi (mt. 1325) mdi :::, Bormio (mt. 
1225) alJ.e e-re 17 .50, dopo, aver attravErsata 
1-a ateEjna T' al1,e· TI enosta -ed essere ri,entrati 
claUa lombarda TI altdlina. 

Il perco·mo da Spondinig a Bormio · è <li 
Km. 60 precisi, e da -qui un -al tro autobv s 
fa serv.tzio sino a Tirano ove giungiamo al­
le ore 19. 

Compresi· qu€ri della gita sociale_ i Km. 
che abbiamo fatti in autcmo,biJ.e sommano a 
circa 320. 

Sentiamo una vera nostalgia nell 'abban­
dcn.ar~ quei luoglù. Il caldo comincia a mar­
tirizzarci e bisogna anche pra;nzare alla le­
sta poichè il treno per Milano ha sempre 
nna .... gran premura! 

IDA ZANINI 

Fatevi soci della S. E. M. e conosce­
rete lutl6 le bellezze dei nostri monti sui 
quali mensilmente la Società conduce i suoi 
associati. Nelle domeniche · piovose la no­
stra rivista ricca di illustrazioni e di arti­
coli 1•i farà dimentic'are l'uggia del tempo 
e il l PClio f estivo delle città imbellettate. 

Fritto misto a l'Alpina 
Pio Jhnorari è un farabutto . Glie l'ho 

già scritto e glie lo ripeto oggi cla qut,ste 
colonne. 

Il tristanzuoìo aveva inauyitrato qitcstci 
rubrica di gen6re culinario, cianc:anclo di 
fo,rnelli pron-ti, di olio che borbottava 'in 
p[lddla, di altre sciocche zz uole da ammanire 
a.i benevo.'Ji soci dtlla 8. ]i) .J/ 1 

Orci, invece di attendere, come era .sacro­
.santo dover,e suo, alla. cuctna, se 11,'è i to in 
Valsesia, a le pendici del Rosa infischiando­
se ne altamtnte di ti1,tti e di tittf.o. 

Un re.diice dell~ capanna ilfa rgherùa me 
lo descrisse, la imm(lll1,cabile pipettci fra ,i 
rlt.nti, in citto di gltardm·e il cielo, ment1·e 
iil sole proiettava ,sitl ghiaccùtio la sagomci 
ingigantitct dtl p-iiì b'izzarro fra i nasi ~hc 
Jfonna Nati1ra abbia creato. In qu,est,i gior-
11.i , poi, ho riceviito da liti ( da 1lI inorari non 
dal naso) 1m laconico q,uanto impertinente 
telegramma così concepito: 

« Bacla che la frittura non bruci. I o re­
sto al fr esco ». 

Siccome qnel lnl tomo res1tci JJW' sempre 
un amico, soffoco l'ira t, - tribittatogli l'fn_ 
comio che si meri.ltava - mi rassegno ci so­
stititil'lo cd eccomi così, gentili lettrici, a voi. 

Sicuro. A. uoi, si1npa.ti.che e ca1·e crtaii11·c 
(innamorati e . consorti_ 1;oltate il v-iso). ché 
allietate col vostro sorriso la nostr:t famiglw 
escu,1\lioniist-ica. 

A voi, t·uH6 c11nabili e tiitte- belle, tutt e 
belle senza cliib bio, perchè, se rnwe • qitalcu­
na contravv·ie116 alle leggi de l'estetica im­
peccabile di Ruskin, non importa. Qitalche 
ipercritico ha tro·va,to di che riclirt, su la TI e­
nere cli Mila, la quale, v ia, in fatto ct,i linee, 
veduti, direm così, al nati1,rale , ci rne è ap­
parsa wt pezzo cli ciccia .... pe.r disgra.zia so-
1a rne11t e marmorea. 

Allo stato di TI ent:re cli Jlfilo, le ,1UJ,Jtre 
co nsomie non le. ho viste 11u1i, nui è certo 

che, essendo la bellezza il risulta.to ddl'ap­
pa._gamen"to completo non S·'.J•:amente clel divi­
no senso della vista, ma anchi: cli qitello del­
l'udito, elevo concludere cl11: lit dove u.n na­
sino troppo ùnpertznente voltato all'insù o 
11 na taglia. poco -fle,ssuosa o una statura . un 
po' mediocre o altra stonatura, su.r;gerwa­
no a bellci prima amare ri-flessioni, lo spirito 
lct grazia, l'eloquio annon iosa provvidero a 
correg_qere la prima i?npressione t, con un 
po' di b110-n vo5ere, si deve pur conclitclere 
come ho concluso io. 

E l'eleganza? clave 1a mettiamo l' tlegan­
za? Io so di 1111a. bicnda piccola, crta:tu1·a 
t11tta fuoco, clu q11ando va_ in montagna ha 
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ttn sacco ... . wn sacco mitra-col oso. A.cl cgni 
ora o qttasi ... . là t lù .... . cambio cl-i vesti che 
si a-ccorclano mirabilrnen.te con l'ora: dal­
l'azzurro antelucano clel cielo all'oro che 
gareggia col pulviscclc del sole mattu,tirno, al 
crtmisi che v>nce ·i ba!J!iori clel me1·ig9io più 
U.CCtSO,, . . 

'l'ittto insienie è 'ttna gamma cli colori che 
vinct qitella JJttr cornples:sa del t1;amcnto .... 
Ah il tramonto! Dicono ch' è 'un'ora triste, 
-ma io son clel parere che basta combattente 
la malinconici settile con. la gaiezzct del cuo­
rt cht non ·invecchia nuti . Che ne dice l,t 
nostra adorabile consocia ? 

_y e ho ricordato itna, ma, in fatto cli tle­
yanza, le semìne non, ·lct cedono a nessuno. 
X e conosco una., figwrina affusolata, statwra 
rego1ore, anzi regolarizzata da 'Un paio di 
tacchi sapien:ti che è wi modello di wrtoria. 
Si cctpiisce comt. · possa inspiran, musa gen­
tile . uno chionuito patta cli mi:ci conoscenza . 

l't. n1' u.n'a-ltra irriveren,tl!rncnte batt ez­
zata da 'll-n mio amico, molto rozzo, « il 
compassc delle A.t]Ji " p•er ·via cldla statnra 
che, oh D·io! tutto so11ima1to, sitpera cli ap­
pt.1w 'una volta il normale e la t i- sfoggia 
cut i cappellin,i e cappelloni cli wi tal b'ltO'lt 
!Jllsto da far sospetta.re che, da quando è 
1_1.ata, non abbia e non fac~ia altro che co·n­
fezionare cle·i medesimi cc.n le S'tte m ·m ,i de­
l;ca,te t., aristocraticamente , proporziona t<; 
atln statura . Chi sia non lo dico . 

A[J,(Jiungo appena che ,s<?rricle e ride spes­
so e vo!ontieri con la. bocca cli fragola , con 
gli c,cchio11i. colo1· de)! cielo e balla. cll;vind-
11.iente. Al letto-re - intelligente (ce ne vuol 
mcltal) strcippa,re ·i veli, non alla crl'at11ra, 
pe.r amor cli Dio! ·niri. al fragile mistero del­
la discre zione,. 

1'ittte belle le nostre semìne, t-ntte valorose 
((tpi,n"i.~tl'. Chi 1wn ricorda, fm lt. più intrepi­
d~ 11.11a, che porta 'll-n nome predi-letto a F&wst 
e v.n 'altra,, p[tc·ioccoria a11 zi che 1w ( sr. 1u)'n 
fosse 1.1n.' .4. ntonia il .mo Srinto cadrebbe in 

·1111! altra. tentaiJ9one) che si arrampica, come 
11110 scoiattolo? 

Il tacere delle. altre verg·ini del nostro al­
pinistico Parnaso non tnwl dire che esse sia­
no meno clegne cli encomio: significa, molto 
prosast·icamente, che un feroce redattore ca­
po mi nega lo spazio ptr cliff onclermi . 

Se ne avessi, potrei facilmente riempirlo 
con la, descrizion.e cléllct più gaict e mattac_ 
chiana délle nostre signori;ne semìne, sim­
patica fanciulla che si può d ·ire l'insegna, e 
meglio il cartello, anzi il cartellone ( se ba,b­
lio Dante lo JJCrnnf.tesSf., direi, per 11nifo·r-
1w1rmi al genere femminili', la carttllona ) 
cl,·ll' a,!legria.... Di-rei d dle graziose sorelle 

delta vrefatct signorin(I., le q·ual•i, per con-
. vcrsu, sono l6 più tranguille fwnciull t. cli 
qu es to mondo; e cli -un'altra r.osea. e se,npre 
pt'Ù ... . rotonda consocia la quale si appella 
con w i diminittivo che di -primo acchito ti 
suggerirebbe l'ùùa cli wi fw;o, e cli ttn cdtro 
diavoletto tut,to nervi e etttw;iasmo a noi 
cara anche cli ]Jiù ptrchè figlia cli un caro 
scom p::trso della nos-tra fam i f}l fr1 . . . . 

Direi cli iina. cosina, che - socia o no -
b(( zzica. spesso frci noi e che non la- vedi qua­
si, nut se let sent'i cantare, in fatto cli trilli 
e yorglteggi, può sMnbrar grand1; qitasi co'llie 
una gaasi grande cantante, 

Dirà d,:, ·un'altra recente reclutct femmini­
le dello S.E. ill.: capelli corti e neri come 
gli occhioni t-rasognat•i, taglia sottile, so·ttilt 
come qitellci clel pagg·io del duca di N orfolk. 
Jl al_qraclo il na.s·ino volte all'insù e che, oh 
Dio! non le rende il miglior servizio, c'è chi 
la trovri angdica se appena scorre le bianche 
1ita11l; sni tal3 ti cli un piane.forte. 

Direi cli una mite angelica. sorella cli itn 
nostro consoèio che tutti riconoscono se ne 
ricordo il biondo pappofi.co e l'animo fran­
ccscrmo. Direi . . .. . . . 

J'on elica più nit,nte. Chiedo venia delle 
fo rzate omissioni e passo a-!le signore, 

Per tutte, il m·igZ.ior elogio che, sen,za al- . 
c·ana esagtraz,ione, si JJ'll,Ù teosse re, è ques1(0 
che s·i compendia in una Psc/amaziane diretta 
ai r'Ìspettivi consoTti: « Fortunctti i loro 
rnariti ! ». 

Fcrtunato mi tal Antonio che qwi meglio 
non qitalifico e clu, va superbo cli itna s-i­
gnora che è semplicemtnte itn fiore cl,i ,qtn­
t·ilezzct e cli bontà clist·into clàlla più sobria 
elfganza; fortunat o un a)tro - sc-i,a.tore a 
tempo perso, fotografo di professione - che, 
per qttante foto_qrafie vrencla., JWl/1, riesci,rà 
1nai a trovare itn soggetto più interessa.nte, 
più fresco nella sita esu-berante ga.iezza gio-
1;rinile della graziosa co nsol'te che si è scelto. 
E la fo-nno sa t. chiassosa compagna, del più 
r-ztmor-oso tsc1.1.rsionista e consiglieté per 
giitnta, chi, non l'ammira, vorrei clvre non 
?et inviclici al ma.rito, se i semìni, p1ersa:ne 
per bene, fossero cavaci cli invidiare? 

E come climenticart. la morbida grazia 
della moglie cli it-n dottore (non diciamo che 
1l mo cognome. fimsce in ei) e la .b ellezzct 
nuitura e aris-tocratica cli wn' altra signora 
che itn nostro socio, pitre fotografo, ha ra­
pito, credo, al bel suolo cl-i Francia? 

E · la figi1ra el<.gante di castiglù:ina della 
sp1J3a di 1.tn mitscoloso escursionista, e cano-t­
tiere che, con 1m sernvlice scambio di vo­
cali, potrebhr dive ntare eyli. ]Jlta'e, cla lom­
bardo, castigliano? 
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Son, posso, per lei tirnnnia dello spano e 
1nr la memoria che mi si confonde fra tan­
te belle, così cpme l 'occhio si al.,bacina fra 
mille rnpgi di luce, di.11111garmi oltre nella 
l'C/.S-,efj'II(( , 

.l'os.rn dir·e, JH1'Ò, chi:' tutti: 1e siynore che 
!io avnto la. fo11tmw di ammÌ,rare fra, i se­
mì11,i come yue1/e che non ho mai viste 7na 
che, per ragioni di parentela a:pm1st-ica, 
non possono essere clivtrse, sono indistin ta ­
mente simpaticis.s•ime. 

Giovan i o mature, 71er ciascuna di esse si 
p11ù 1·ipetere :' 
« non st.mpre il tempo 1a l.,eltà cancella "· 

H, poi che 1a- conservazione dellci bellt z­
za è s7Je-~-rn e per lo più 11 na conseguenza d(­
retla dfl sentirsi fet ·ici, se ne cledvcl cht le 
nostre donne. sono le più /Miei crea,tu re clel 
11iondo. 

Al/.c .s,iun.arin e e signore. cltl,la, S. E. ili. 
l'au.y ·urio che lo stato di ,r;ra z-ici spirituale e 
fi,;;1:co in th e vivono a 1un-,qo dun. Intanto, 
in se_qno di commiat-o bacio loro, deferent e, 
la mano ,r;e nt il I'. 

RINO MAIROPl 

Verbale Assemblea Generale Ordinaria 
dei Soci 

La sera, del 27 Luglio alle ore 21.30, tra­
sco,rs,a q ui;ndi un'ora -e, mezza dal!' o•rar io fis­
sato, i l Consigliem, Dirigwte S1g. Eugenio, 
Fasana -dichiara .aperta la Sedu ia ed invita 
l'A•s.semblea a nominar-e il President.-e. A 
unanimità viene eletto il Socio, Sig. Mol­
teni. 

Letto ,ed approvato il verba'ie dell a seduta 
precedente, dovendosi proc~e,re alla elezio·­
ne di N . 7 consiglieri uscenti di cui u,no de­
funto, due dim1,ssionari e quattro- sorteggia­
ti, si procede- anzitutto alla nomina dei tre 
scrutato.ri, nel'.e persone dei soci: Vnonesi 
Gino, Dell'Oro Pieko e Berra Mario. 

Il socio Mazza Mario manda un saluto ri­
verente alla memoria de,l compianto Consi­
gliere Scarazzi,ni Arturo, misuamente peri­
to su:la Grigna M eridionale; ed a -l ui si as­
sodano il Presidente e l'Assemble,a unani­
me. Dolendosi poi delle dimissioin i rassegna­
te dai Consiglieri Omio Antonio e Metta 
Gerardo, ne ril eva le loro doti, i lo,rn pr·egi 
Bd il lo,rn ielo e li invita a deais~ere dal ,]o­
ro proposito; pari invito rivolge pure lo-ro 
il Presidente Moltem:. Ma i due Crnnsiglieri 
Omio ·e Motta insistono nelle loro dimissio­
ni ,ed allora il socio ' Mazza • invita l' Assem­
b lea a tri,buta.re ai due dimissionari un voto 

di plaus,o per l'ope-ra da es-2i lodevo,lmente 
svolta, e l' Assemb:ea unanime accoglie en­
tusiasticamem•e l' invito . 

I l Consiglier-e Dirigente Fasma dà lettu­
ra dd -rendiconto fìnanwario al 30 Giugno, 
il q-ua:e p.resenta, a malgrado delle ingù1t1 
speoo per l' ing randimento della Capanna_ 
Pialeral, un a.va.nzo co,nfort;i;nte. Il rendi­
ccntc, è approvato• all'una.nimità. 

Il Socio Avv. Guffanti rileva la sorupo­
lo:;a d1.ligenza del oont,abile Gallo Giuseppe 
nel:a tenuta della contabilità sociale e man­
da alle stesso· un voto di plauso che l' As.sem­
bl-ea co:nferma con una calda ovazione. 

Sospesa : a seduta per procedere aL' ele­
z,ic;ne de-i 7 consiglieri, questa vi-E n e ripresa 
dopo 10 minuti: ·ed il ·Presidente dà lettura 
dei nomi degli eletti : 

Mei:chini Rag. Francesco, Monetti Ange­
lo, Ciapparelii Arch. Abele, Brambilla Giu­
geppb, Pascucci Volturno, Brama,rn; Corne­
lio, De,lla VaLe Ca,rlo,. 

Si è così giunti .all'ultimo, numero del­
] ' Ordine de l Giorno : " Ccrnun'cazioni di­
verse "· 

Viene tra.ttato della pubb'.J;cazic,:ie -deile 
cartoline per ]e Capanne, pubblicaz;one già 
in corso; d,e: la pubblicità sulla Riv·s ~-a « L e 
Prealpi " ed il ConsigìJ:ere Ci-apparelli, riie­
va,ndo le forti •s,p,ese che la rivista. importa, 
dimostra la necec1;ità che, tutti i s·oci abbia­
no ad mteressa,rsi per produrr•e la maggior 
pubblicità possibile, e pe,r procurare a.bbona­
menti. 

Mazza Mario infine plaude a.ll'o•per.a svol­
ta dal Consiglio durante il semestre passato 
e l'A[semblea si as.socia coll1 entusiastica ma, 
nifestazio-ne di caldo, e sincero pla.uso. 

Do-po· di che, più 1ie,ssuno chiedendo la 
paro',a, il Presidente d ich1:ara sciolta la se­
dut:i. a,ll e ore 23 .15. 

SI COMUNI CA cigli ·intercssat·i che 1a 
Capanna S. E. M. allct Grignn Meridionalt., 
per c111·n clel custodé Saèilotto Umberto 1i­

marrà aperta tu./t•i i giorni -ininterrottamen­
te anche. durante l'ùwerno, 

Teniamo 1tn 1tltimo stock del Calenda rio 
Vademecum dell'A lpin ista edito a cura.dfl­
la nostra S. B. M. Si •invitano in propo_s-i fo 
t·1&tti i ·soci a lcirgamente d-i-ffo11derlo, ap­
pmfitta.nrZo ddl' occast'o-ne che vien lo1·0 of­
ferta, di acquistarlo al prezzo ri,clottissimo 

di, L. 1,-. 

Gerente responsabile, lNVERNizzr GIUSEPPE. - Stab. Tip-Lit Stucchi, Ceretti e C. - Milano. 
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